
L’INCONTRO DI GESU’ CON 
L’UOMO RICCO CHE DESIDERA 

LA VITA ETERNA
Mc 10,17-22

GUSTARE LA PAROLA: 
Piccoli assaggi di vangelo



Mc 10,17-22

17Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e,
gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: "Maestro
buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?".
18Gesù gli disse: "Perché mi chiami buono? Nessuno è buono,
se non Dio solo. 19Tu conosci i comandamenti: Non uccidere,
non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il
falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre ". 20Egli allora
gli disse: "Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla
mia giovinezza". 21Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo
amò e gli disse: "Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che
hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni!
Seguimi!". 22Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se
ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.
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17 un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio
davanti a lui, gli domandò: "Maestro buono, che cosa
devo fare per avere in eredità la vita eterna?".

Correre incontro

Gettarsi ai piedi

domandare: “cosa devo fare per…”

Tre verbi per indicare un desiderio
La domanda non è generica
ma personale-esistenziale 

“che cosa devo fare”
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Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita 
eterna?". 18Gesù gli disse: "Perché mi chiami buono? Nessuno è 
buono, se non Dio solo.

Prima di preoccuparsi di  “cosa fare” 
bisogna riconoscere-ricordare la benevolenza di Dio

“solo Dio è buono” 
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Gesù gli ricorda che la via della vita 
è l’osservanza dei comandamenti

Nonostante l’osservanza dei comandamenti 
fin dalla sua giovinezza

quest’uomo è insoddisfatto.

Continua ad interrogarsi 
su ciò che deve fare per avere la vita.

PARADOSSALMENTE: 
mettere in pratica i comandamenti che sono via alla vita
non appaga il desiderio di pienezza che assilla l’uomo.

E’ un uomo INQUIETO.  
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Cosa desidera quell’uomo?
→ La vita eterna !

Desidera qualcosa di buono,
ma la desidera nel modo giusto?

non desidera cose, ne ha fin che mai.

Desidera la vita eterna, ma forse 

la desidera come se fosse una 

cosa da agGiungere alle altre.
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Noi:
il desiderio e la vita eterna

De-siderio = privo di stelle

Alla ricerca di stelle

eterna =       che dura sempre

che riempie la vita

Attratti dalla pienezza
Non appagati se non dal tutto
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19Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere
adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare,
onora tuo padre e tua madre ".

Desideri la vita?

Segui le parole della vita:

I comandamenti

Tu conosci i comandamenti ?
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Non uccidere, non commettere adulterio, non
rubare, non testimoniare il falso, non frodare,
onora tuo padre e tua madre

Che  strano  decalogo  riferisce  Gesù
o non ricorda bene i comandamenti 

o c’è sotto qualcosa.

Ne elenca sei su dieci
Tralascia i primi tre 
(quelli che si riferiscono a Dio [i cosiddetti doveri di religione])

Tralascia gli ultimi due 
(quelli che hanno a che fare col desiderio della donna e della roba 
degli altri)

 Ne aggiunge uno di suo “Non frodare”
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Mancano i primi tre comandamenti  
quelli che regolano i rapporti tra l’uomo e Dio

• Non avrai altro Dio all’infuori di me
• Non pronuncerai il nome di Dio invano
• Ricordati di santificare le feste

PERCHE’?
Gesù è un ateo devoto?
Oppure quei tre comandamenti 
saranno formulati in modo diverso.

Per un discepolo del Vangelo 
amare Dio si risolve in “segui me”
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Mancano gli ultimi due:
quelli che hanno a che fare con il desiderio

Non desiderare la donna d’altri
Non desiderare la roba d’altri

perche’ ?

→ Forse Gesù vuole evitare di 

mettere il dito sulla piaga.

→      Vuole che possa pronunciare la 

fatidica frase: “Tutto queste cose le ho 
osservate fin dalla mia giovinezza”
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Gesù ci permette di fare bella figura davanti a lui.
ha uno sguardo positivo su chi gli sta 

di fronte
Parte da quanto c’è di buono in ciascuno

Accresce la nostra autostima:
“Tutte queste cose le ho sempre fatte”

Ci permette di presentare a lui 
il nostro lato migliore

Che Signore cortese!

12Lectio Marco 10,17-22



21Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò 

Di nessun altro si dice una cosa simile nel vangelo!
Il verbo agapao viene usato nel nuovo testamento 
per descrivere l’amore di Dio.

Gesù lo ama solo come Dio sa amare
Ciascun uomo è amato così

Non per i suoi “meriti” o la sua “perfezione”
Ma così com’è.

Gesù vede nel cuore – vede anche le miserie
se da una parte ci vuol far fare bella figura 

davanti agli altri
dall’altra ci ama così come siamo – ci ama nonostante

O forse ci ama “proprio perché …”
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21Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò 

Fissò lo sguardo su di lui
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Per quest’uomo è disposto a “stravolgere” il decalogo
ricorda solo ciò che lui riesce a fare 

ciò che ha sempre fatto !

La prima caratteristica dell’amore di Dio è
La CONDISCENDENZA

Cfr Gv 21,15

5Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone, figlio di
Giovanni, mi ami più di costoro?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai
che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i miei agnelli". 16Gli disse di nuovo,
per la seconda volta: "Simone, figlio di Giovanni, mi ami?”. Gli rispose:
"Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pascola le mie
pecore". 17Gli disse per la terza volta: "Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi
bene?". Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse:
"Mi vuoi bene?", e gli disse: "Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio
bene". Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecore
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21 "Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dallo 
ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!"

CINQUE IMPERATIVI: và, vendi, dallo, vieni, seguimi
Gesù questa volta non dice: SE VUOI !

VA / VIENI

VENDI / SEGUI ME : lascia le cose – segui me

DARE AI POVERI / AVERE UN TESORO IN CIELO
“Quello che hai” – “avrai”  // “ai poveri” – “in cielo”

Gesù ti accoglie come sei … 
→ ma ti chiede anche un SALTO di QUALITA’
→ di dare una direzione nuova alla vita
→ seguire QUALCUNO non qualcosa
→ Accorgersi che le cose più belle della vita 

non  sono COSE

QUELLO CHE GLI MANCA E’ PROPRIO QUELLO CHE POSSIEDE
IL SUO DRAMMA E’ NON CREDERE ALL’AMORE
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22Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò 
rattristato; possedeva infatti molti beni.

Le cose rendono tristi
l’attaccamento ai bene rende impossibili le relazioni

Non va
Non viene

“se ne andò” : torna alla sua tristezza

al suo desiderio inappagato
è prigioniero dell’uomo vecchio.

LO SGUARDO D’AMORE DI GESU’ NON E’ RIUSCITO A LIBERARLO
L’invito di Gesù di cambiare la natura del suo tesoro

non ha avuto esito positivo
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Rinunciare a Gesù crea tristezza
eppure l’attrattiva per i beni è più forte

cosa ci se-duce ?!?!


